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E’ stato presentato al Meeting di Rimini il libro di Gianni Valente, Ratzinger professore.

Il volume riguarda gli anni in cui il futuro Benedetto XVI si dedicò all’insegnamento della teologia, formando decine e decine di allievi autorevoli e dimostrandosi un punto di riferimento per tutti i più importanti teologi d’Europa, come Carl Rahner.

Il giornalista Gianni Valente, non solo ripercorre in pagine illuminanti il metodo di studio e la didattica del futuro Papa, ma ha anche tracciato la formazione del suo pensiero storico e filosofico.

Ratzinger professore diventa così un perfetto vademecum per conoscere il pensiero del Papa, e anche uno dei più sottili e progressisti teologi degli ultimi decenni.

C’è chi continua a leggere – afferma il vaticanista Andrea Tornielli su Il Giornale- la figura di Joseph Ratzinger secondo i logori clichè che utilizzano le categorie di destra e di sinistra, di progressismo e conservatorismo, entusiasmo e pentitismo,conciliare, considerando l’attuale pontefice l’emblema della restaurazione, dello sguardo rivolto al passato che ripristina impolverate liturgie e paramenti vintage.
C’è chi, d’altra parte, applica esco uno schema nuovo di zecca che, esaltandolo come il grande intellettuale dell’Occidente, il leader spirituale di uno schieramento in lotta che vuole dare lezioni a tutti,finisce per chiuderlo nel ghetto di battaglie culturali poco consone alla natura universale della Chiesa.

Proprio ieri, all’Angelus, Benedetto XVI, usando parole che stridono con questa strumentale interpretazione, ha detto che “ il servizio indispensabile del successore di Pietro è far sì che la Chiesa non si identifichi mai con una sola nazione, con una sola cultura, ma che sia la Chiesa di tutti i popoli.”
E’ invece una lettura al di fuori di questi schemi che propone Gianni Valente nel suo bel libro, un saggio basato su testimonianze inedite degli alunni di Ratzinger, che proprio dall’insegnamento accademico ha tratto quella semplicità limpida del linguaggio e quell’esigenza avvertita di dare sempre ragione delle cose , ormai divenute caratteristiche del suo pontificato.

Le pagine documentatissime, ma accessibili a tutti, sono uno spaccato della Chiesa della seconda metà del secolo scorso.
